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Le attività del Nodo Territoriale Metropolitano 

1. Accoglienza, orientamento, presa in carico delle persone 
segnalanti e gestione dei casi di discriminazione 

2. Costituzione e coordinamento della Rete territoriale contro le 
discriminazioni, che prevede due livelli di coinvolgimento

3. Monitoraggio del fenomeno delle discriminazioni a livello 
territoriale

4. Informazione comunicazione e sensibilizzazione sulle 
tematiche antidiscriminatorie nel territorio di competenza, 
con la supervisione del Centro regionale contro le 
discriminazioni



Il NODO Territoriale Metropolitano: accoglienza a chi ritiene di
essere vittima o testimone di una discriminazione per: (art. 2, comma 
1 L.R. 5/16)

•• nazionalitnazionalitàà

•• sessosesso

•• colore della pellecolore della pelle

•• ascendenza od origine nazionale, ascendenza od origine nazionale, 
etnica o sociale etnica o sociale 

•• caratteristiche genetichecaratteristiche genetiche

•• lingualingua

•• religione o convinzioni personalireligione o convinzioni personali

•• opinioni politiche o di qualsiasi opinioni politiche o di qualsiasi 
altra naturaaltra natura

•• appartenenza ad una minoranza appartenenza ad una minoranza 
nazionalenazionale

•• patrimoniopatrimonio

•• nascitanascita

•• disabilitdisabilitàà

•• etetàà

•• orientamento sessuale  e orientamento sessuale  e 
identitidentitàà di genere di genere 

•• altra condizione personale o altra condizione personale o 
sociale sociale 



Nodo Territoriale Metropolitano: l’attività di 
sportello 

• Colloqui di accoglienza 

• Presa in carico e accompagnamento della vittima 

• Informazioni sui diritti e orientamento all'accesso ai Servizi e
alle Autorità competenti

• Conciliazione informale

• Comunicazione all'autorità giudiziaria nei casi a rilevanza 
penale



Nodo Territoriale Metropolitano Contro le 
Discriminazioni: Contatti
Il Nodo territoriale metropolitano contro le discriminazioni  riceve su 
appuntamento nella sede di Via Maria Vittoria n. 12 – Torino,  per 
contatti:

telefonare al:  011/8612153
il martedì mattina dalle 9.00 alle 13.00 sarà possibile parlare 
direttamente con un operatore  

inviare una mail a: antidiscriminazioni@cittametropolitana.torino.it

inviare SMS o whatsApp al: 3496510627
Informazioni presenti sul sito 

della Città Metropolitana di Torino



Nodo Metropolitano Contro le Discriminazioni: 
Le FINALITÀ della RETE

1. Condividere quanto previsto dalla l.r 5/16 (art. 1-2) e collaborare alla 
realizzazione di iniziative/azioni per la prevenzione e il contrasto alle 
discriminazioni e la valorizzazione delle differenze secondo i seguenti 
principi:

– INTERSEZIONALITÀ: approccio che guarda all’intersezione delle 
identità della persona e non dei singoli aspetti (es. genere, origine, 
disabilità, ecc.) ma all’insieme degli stessi

– NO GERARCHIA tra discriminazioni: tutte le forme di 
discriminazioni sono ugualmente gravi e necessitano di  risposte
adeguate

2. Favorire l’emersione del fenomeno attraverso il sostegno alle vittime 
nel percorso di riconoscimento e di segnalazione dei casi



1. Costituzione della Rete a due “livelli”

A.A.Adesione alla ReteAdesione alla Rete: : collaborazione con il Nodo, per 
quanto di propria competenza, e promozione congiunta di 
azioni di sensibilizzazione e informazione  sulla tematica

B.B.Adesione alla Rete in qualitAdesione alla Rete in qualitàà di Punti Informatividi Punti Informativi
(art.5 regolamento L.R. 5/16) con 2 funzioni:

• informazione sul funzionamento della Rete;
• accoglienza, ascolto e orientamento delle vittime al Nodo. 

Nodo Metropolitano Contro le Discriminazioni: 
Composizione della RETE



Chi può aderire alla Rete?:

A breve verrà pubblicato sul sito della Città Metropolitana di Torino un 
avviso di “Manifestazione di Interesse” dove saranno contenuti modi, 
tempi e documentazione necessaria per formalizzare la richiesta 

Per aderire alla Rete sarà sufficiente compilare un modulo predisposto, 
insieme ad altri documenti richiesti, e inviare tutto agli uffici della Città
Metropolitana di Torino 

Istituzioni/enti pubblici e organizzazioni senza scopo di lucroIstituzioni/enti pubblici e organizzazioni senza scopo di lucro, che    
condividano quanto riportato nell’ art 1 della l.r 5/16 e che abbiano nel 
proprio Statuto principi/obiettivi per il contrasto alle discriminazione 
e/o alle disuguaglianze e/o la promozione delle pari opportunità di 
tutti e di tutte 

Come aderire alla Rete?:



Punti Informativi: previsti dal Regolamento attuativo della LR 
5/2016 •1. I Punti informativi, parte della Rete regionale contro le discriminazioni, sono attivati dai Nodi 
nell’ambito dei propri territori, attraverso la sottoscrizione di un apposito accordo, di concerto con il 
Centro regionale.

•2. I Punti possono essere costituiti da enti, istituzioni, organizzazioni senza scopo di lucro e dipendono 
dal Nodo attivo sullo stesso territorio.

•3. I requisiti necessari per l’individuazione dei Punti sono definiti con apposito provvedimento della 
struttura regionale competente, di concerto con i Nodi. 

•4. Svolgono le seguenti attività:

•a) diffusione di informazioni sul funzionamento della Rete regionale contro le  discriminazioni e sui 
contenuti della l.r. 5/2016 con riferimento al territorio di propria competenza o per uno specifico 
target di popolazione;

•b) accoglienza, ascolto e riconoscimento di situazioni discriminatorie nell’ambito della propria attività
ordinaria di contatto con persone a rischio di discriminazione; orientamento delle stesse al Nodo 
territoriale di riferimento ed eventuale collaborazione col Nodo per l’individuazione di soluzioni.

•5. Ogni Punto redige una relazione annuale sull’attività svolta ......



Punti Informativi - requisiti:
seguenti requisiti necessari per l’individuazione dei Punti sono definiti, di 
concerto con i Nodi, con determina regionale n°1028 del 26 ottobre 2017

• Essere un ente/istituzione pubblica, un’organizzazione di rappresentanza delle 
parti sociali oppure un’organizzazione privata senza scopo di lucro fondata con 
Atto costitutivo e Statuto e iscritta ad un albo o elenco ufficiale presso un 
Ente pubblico;

• Avere sede legale e/o operativa sul territorio piemontese;

• Condividere i principi e le finalità stabiliti dalla Legge regionale 23 marzo 2016, 
n. 5 “Norme di attuazione del divieto di ogni forma di discriminazione e della 
parità di trattamento nelle materie di competenza regionale” in particolare gli 
articoli 1 e 2;

• Svolgere da almeno 1 anno attività ordinaria (come minimo una volta alla 
settimana) di contatto con persone a rischio di discriminazioni (ad esempio 
gestione di sportelli informativi, attività di accoglienza/ascolto/assistenza, 
attività sociali/ricreative/culturali, attività formative, ecc..) sul territorio 
piemontese;

• Avere nel proprio gruppo di lavoro almeno una persona (referente del Punto 
informativo) che abbia frequentato il primo modulo del percorso formativo per 
“Operatore/trice antidiscriminazioni” o si impegni a frequentare il primo 
percorso disponibile dopo la presentazione della domanda.



Punti Informativi: Candidature

A breve verrà pubblicato sul sito della Città
Metropolitana di Torino un avviso di “Manifestazione 
di Interesse” che dettaglierà modi, tempi, dove sarà
possibile scaricare un modulo per la richiesta di 
adesione.

I Punti Informativi sono automaticamente parte della 
Rete territoriale metropolitana contro le 
discriminazioni del Nodo  



Punti Informativi: individuazione 

I criteri per l’individuazione dei Punti Informativi 
saranno:
Almeno un Punto Informativo per ogni area omogenea 
in cui è diviso il territorio metropolitano e due per la 
Città di Torino;
Gli enti/organizzazioni che si candidano devono 
documentare il lavoro in Rete con enti/organizzazioni 
del territorio di competenza. 



Prima di tutto vennero a prendere gli zingari.Prima di tutto vennero a prendere gli zingari.
E fui contento perchE fui contento perchéé rubacchiavanorubacchiavano

Poi vennero a prendere gli ebrei. Poi vennero a prendere gli ebrei. 
E stetti zitto, perchE stetti zitto, perchéé mi stavano antipaticimi stavano antipatici

Poi vennero a prendere gli omosessuali,Poi vennero a prendere gli omosessuali,
e fui sollevato, perche fui sollevato, perchéé mi erano fastidiosimi erano fastidiosi..

Poi vennero a prendere i comunisti, Poi vennero a prendere i comunisti, 
ed io non dissi niente, perched io non dissi niente, perchéé non ero comunistanon ero comunista..

Un giorno vennero a prendere me, Un giorno vennero a prendere me, 
e non c'era rimasto nessuno a protestare.e non c'era rimasto nessuno a protestare. BertolBertol

BrechBrech

Grazie per lGrazie per l ’’attenzioneattenzione


